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Meditazione 

Lezionario versetto del mese “Ti rallegregrai di tutto il bene che il 
Signore, il tuo Dio, ha dato a te e alla tua casa.”   (Deuteronomio 26,11) 

Questo versetto conclude la recita della preghiera per l’offerta delle 
primizie. Fa parte del testo una breve ricapitolazione degli eventi 
salienti della storia di Israele. Il tragico passato di schiavitù in 
Egitto, l’ascolto di Dio del grido di aiuto del popolo oppresso e 
l’intervento divino per riportarli ad una condizione di esistenza 
libera e ricca di promesse. 
Si riattiva così la memoria di ciò che il Signore ha operato a favore 
di Israele, ed è da questa consapevolezza che nasce la gratitudine e 
la gioia con cui si restituiscono al Signore i frutti di una terra affidata 
secondo una antica promessa. Ma il ricordo risale ancora più 
indietro rievocando l’antenato unico di cui non si dice il nome” Mio 
padre era un arameo errante...”. Questa è la frase di apertura della 
preghiera. 
Cosa significa riconoscersi alla presenza del Signore, prima di ogni 
altra cosa, come stranieri smarriti, senza sicurezze, erranti alla 
ricerca di una terra dove stabilirsi? Cosa significa definirsi schiavi 
che invocano liberazione? 
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Giacobbe, l’antenato arameo costretto ad emigrare è un esule 
impaurito e senza dimora, e poi c’è il popolo che da lui discende e 
vive nella terra di schiavitù, senza prospettive, senza opportunità. 
Un comune destino di miseria e disperazione che si affida però ad 
una benedizione e una promessa: esiste un luogo che potrà 
accogliere lui e la sua discendenza. In ogni caso, la condizione di 
forestiero non muta, perché la terra che è data, quella per cui si 
ringrazia il Signore, è solo messa a disposizione, data in uso, ma 
resta proprietà di Dio. Lo chiarisce anche il Levitico: “La terra è 
mia e voi state da me come stranieri e ospiti”. Ed è così in realtà: 
tutto ci è affidato ma nulla ci appartiene. E se non dimentichiamo 
questo cardine che regge il rapporto tra il Creatore e la creatura, ci 
rendiamo conto di essere, in qualche modo, forestieri anche noi nel 
paese che pure abitiamo. Forestieri che hanno perso la memoria, e 
che non sanno neanche dire grazie per il dono che Dio ha fatto 
loro. Forestieri smarriti e in situazione di bisogno che, però, con 
arroganza, si illudono di poter stabilire confini e condanne feroci 
per chi osa varcarli. Facciamo scempio del bene sociale, la terra e 
ciò che produce, che Dio ha voluto donarci. Questo è triste e 
preoccupante. In questo mondo, dove tutto oscilla e trema, la via 
per trovare casa è, per tutti e ciascuno, tornare ad ascoltare la 
Scrittura, unico terreno fecondo per restituire umanità all’essere 
umano. 

Eleonora Natoli  

 

Dal Concistoro  
Gennaio mese dedicato per lo più agli incontri ecumenici con 
relativi scambi di eventuali proposte per il futuro. Nell’arco di una 
settimana la Pastora ha presenziato e, in alcune occasioni, ha tenuto 
la predicazione in diverse chiese cattoliche. Di questo tipo di 
impegni avremo modo di riflettere nell’assemblea di fine anno 
ecclesiastico. 
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I diversi momenti di incontro comunitario che si sono avuti nel 
mese di dicembre e nelle prime due settimane di gennaio (concerto 
della corale, festa di natale, serata dell’ultimo dell’anno, concerto 
d’inverno, festa per i nati in gennaio) hanno avuto una buona 
partecipazione di persone e sono stati vissuti con spirito fraterno e 
di condivisione. 

Dal team pastorale è emersa la proposta di organizzare delle 
giornate per i/le ragazzi/e dei diversi gruppi di catechismo e per 
i/le giovani che si sono da poco confermati/e. 

Il cassiere sta predisponendo le tabelle finanziarie e la relativa 
Relazione da presentare alla prossima Assemblea e si sta studiando 
una diversa impostazione di rendicontazione in modo da rendere i 
dati del bilancio maggiormente comprensibili a tutta la comunità. 

In quest’ultima settimana sono cominciate, affidate ad una ditta 
specializzata, le pulizie generali, previste già da tempo, dei diversi 
locali della chiesa. E’ un lavoro che andrà programmato con 
cadenza annuale anche per i prossimi anni. 

E’ stato deciso di effettuare una verifica dell’impianto audio/video 
del tempio in modo da risolvere alcune piccole defaillances che si 
sono presentate ultimamente. 

E’ stato anche deciso, grazie all’accantonamento derivante dalle 
entrate dei Concerti dell’Orchestra ICNT, di procedere al restauro 
del pianoforte che è nella rotonda. 

Abbiamo ricevuto dalla Tavola valdese, in particolare dal Delegato 
per il nostro Distretto, Ulf Koller, la richiesta che riportiamo: 

        Care sorelle, cari fratelli,   
come forse saprete, lo scorso anno quattro membri della Tavola Valdese 
hanno partecipato alla Maratona di Roma correndo come staffetta. È 
stata un'esperienza molto bella e coinvolgente, che vorremmo ampliare. 
Per questo motivo, quest'anno la Tavola Valdese offre a membri di 
chiesa interessati la possibilità di partecipare alla staffetta della 
Maratona di Roma, che si terrà il 22 marzo. L'evento si chiama 



4 

Run4Rome e prevede la suddivisione dei 42,195 km in quattro 
tappe: ogni squadra sarà quindi composta da quattro persone. 
Stiamo acquistando i pacchetti gara e prevediamo la partecipazione di 
4–5 squadre. 
A questo punto è naturale chiedersi: che cosa c'entra la mia comunità 
romana? 
La risposta è molto semplice: abbiamo bisogno del vostro aiuto. 
Cerchiamo sorelle e fratelli disponibili a sostenere questi coraggiosi 
sportivi, sia incoraggiandoli lungo il percorso, sia – idealmente – offrendo 
ospitalità per una o due notti a una o due persone. Questo permetterebbe 
la partecipazione anche a chi, provenendo dalle Valli o dal Sud (talvolta 
con un familiare o un/una partner), altrimenti dovrebbe 
rinunciare.  

Chi può dare ospitalità, può rivolgersi alla Pastora: 
mailto:enatoli@chiesavaldese.org 

Domenica 22 febbraio dopo il culto è prevista 
l’Assemblea di chiesa. Ricordiamo che per 
essere eletti/e occorre essere iscritti nel 
registro degli elettori. 

Rossella Luci 

Informazioni dal cassiere  
Con la chiusura dei conti, il cassiere deve adempiere ad un compito 
che riguarda gran parte dei fratelli e delle sorelle: provvedere al 
rilascio delle attestazioni per la defiscalizzazione delle 
contribuzioni. Ricordiamo che possono essere dedotte dal reddito 
– nei limiti previsti dalla normativa (1032,91 euro) - le erogazioni 
liberali fatte alla chiesa di Piazza Cavour che, se effettuate 
mediante bonifico bancario, sono certificate sempre dalla 
ricevuta rilasciata dall’azienda di credito. E’ tuttavia possibile 
effettuare donazioni anche in contanti e/o con assegno. Esistono 
specifici accordi tra la Tavola e l’amministrazione finanziaria che 
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consentono anche in questi casi di usufruire della defiscalizzazione 
presentando in sede di dichiarazione dei redditi una attestazione 
rilasciata dalla Tavola. (Circolare n. 7/E del 24/04/2018 dell’AdE 
- pag. 182 e Risoluzione 19 giugno 2017, n. 72 dell’AdE). 
Diversamente dagli anni precedenti, da quest’anno il Concistoro 
ha deciso di predisporre attestazioni solo per le persone che 
hanno effettuato donazioni - anche solo parzialmente - in 
contanti o con assegno. Resta inteso che l’attestazione può essere 
rilasciata solo se conosciamo il codice fiscale e la residenza del 
contribuente e quindi esortiamo chi non l’avesse ancora fatto a 
comunicarci tali dati. 
Invitiamo quindi chi ha effettuato donazioni mediante bonifico a 
provvedere autonomamente alla raccolta delle “contabili” 
bancarie da allegare in sede di dichiarazione dei redditi. 
Raccomandiamo poi attenzione nelle causali delle donazioni: le 
istruzioni dicono che sono deducibili le erogazioni liberali alla 
chiesa “...per fini di culto, istruzione e beneficenza che le sono 
propri e per gli stessi fini delle Chiese e degli enti che fanno parte 
dell’ordinamento valdese”. 
Il cassiere è sempre a disposizione per qualunque vostra necessità 
ed esigenza di chiarimenti. 

Maurizio Rolli 

Intervista a Lorenzo Sgro 

D. Da quanto tempo ti dedichi a questo servizio? 
R. Da circa quattro anni, cioè da quando ho cominciato a 
frequentare questa comunità 
D. Mi parli della tua esperienza? 
R. È stata ed è un’esperienza molto bella perché “Tempio Aperto 
” ti permette di conoscere tante persone della chiesa e soprattutto 
di passarci tanto tempo insieme, visto che ogni turno dura un paio 
d’ore. E poi è forse l’attività che ti espone di più al mondo esterno, 
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diciamo, ti permette di capire quello che gli altri pensano dei 
Valdesi e dei Protestanti. 
D. Dalle domande che ti vengono fatte? 
R. Esatto, ci sono molte domande che sono ricorrenti e ti fanno 
capire quelle che sono le curiosità delle persone, quello che 
pensano. 
D. Ad esempio quali domande? 
R. Quali sono le differenze fra Protestanti e Cattolici, perché ve ne 
siete andati dalla Chiesa cattolica, perché non avete il Papa, sono 
tutte domande che ti permettono di capire bene qual è l’immagine 
che le persone hanno dei Protestanti. 
D. Qual è il tuo approccio, come svolgi il tuo servizio? 
R. Io lascio le persone in completa autonomia, nel senso che 
quando entrano mi limito a salutarle e poi se qualcuno viene a 
chiedere io rispondo. In questi casi ho avuto degli scambi bellissimi 
con tantissime persone. 
D. Ad esempio? 
R. Ad esempio un giovane avvocato che era passato alla Cassazione 
e che era molto ferrato sulla Bibbia, che però non era del tutto 
convinto dei pilastri del cristianesimo, ad esempio la Trinità e la 
divinità di Gesù, ed è stato molto interessante perché abbiamo 
approfondito reciprocamente molti temi. 
D. Invece qualche episodio spiacevole c’è stato? 
R. Sì, spesso capita che le persone facciano dei commenti che sono 
quasi al limite dell’offensivo, che comunque ti fanno capire come 
molti hanno una immagine  ùsqualificante dei Protestanti. Ad 
esempio un signore che insisteva che i Valdesi sono più simili agli 
Ebrei piuttosto che ai Cristiani. Non è squalificante che ci abbia  
paragonato agli ebrei, ma era anche convinto che non fossimo 
Cristiani come i Cattolici. 
D. Sei riuscito a fugare i suoi dubbi? 
R. Gli ho detto che in realtà sono forse i Cattolici ad essere più 
vicini all’Antico Testamento, come gli Ebrei,  perché la Chiesa 
cattolica ha i sacerdoti che sono quasi paragonabili a quelli 
dell’Antico Testamento. E gli ho ribadito che siamo Cristiani. 
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D. Si è convinto? 
R. No. 
D. Da un punto di vista artistico c’è interesse per la nostra Chiesa? 
R. Si, la maggior parte delle persone che  ùentrano vengono ad 
ammirare la bellezza della chiesa, soprattutto l’abside. Molti 
semplicemente guardano, fanno un giro, osservano qualche vetrata 
ed escono. Se ci sono domande sono più che altro sulla teologia e 
la posizione della chiesa valdese. 
D. È un servizio difficile da svolgere secondo te? 
R. Per alcuni versi sì, per altri no. È difficile perché può capitare 
che delle persone facciano delle domande molto approfondite che 
richiedono risposte altrettanto approfondite, per altre no perché 
abbiamo delle conversazioni molto piacevoli, sia fra di noi 
volontari sia con i visitatori. 
D. Con gli stranieri hai difficoltà o parli qualche lingua? 
R. Io parlo sia inglese che tedesco e un po’ di francese quindi con 
gli stranieri non ho difficoltà. 
D. Come sai mi sono offerta anch’io per questo servizio ma io parlo 
solo romano, neanche italiano, quindi sono un po’ preoccupata. 
R. Ci sono tanti che parlano inglese nel nostro gruppo per cui 
sicuramente ti capiterà di stare con qualcuno che sarà felice di 
aiutarti. 
D. Consigli di aggiungersi al gruppo “Tempio Aperto”? 
R. Lo consiglio perché è forse l’unico modo in cui noi membri di 
chiesa abbiamo la possibilità di testimoniare la nostra fede, che non 
significa esporre il Vangelo alle persone che vengono, neanche 
convincerle che il protestantesimo è la scelta migliore, ma 
semplicemente parlare di quello che sentiamo, di quello che 
facciamo in chiesa. Come molti di noi io sono diventato valdese da 
alcuni anni, ma questo non significa niente perché, da una parte il 
catechismo ci prepara molto bene, dall’altra perché la fede è un 
fatto intimo, spirituale. Come dice Gesù: Lo Spirito vi suggerirà le 
parole. 
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  Dalla Libreria Claudiana 

Lunedì 9 febbraio ore 18.30 appuntamento del Circolo dei 
lettori di piazza Cavour che si confronterà sul libro di Virginia 
Woolf, Gita al faro. 

Venerdì 13 febbraio ore 17.00 presentazione del libro di Laura 
Anfuso, Dentro, edizione La vita Felice. L’autrice dialogherà con 
Diego Ferrante che ha curato la postfazione e il Maestro Alfonso 
Filieri che ha creato l’opera in copertina e con la scrittrice, poetessa 
e direttrice artistica del Poetry Village di Roma Asia Vaudo che 
leggerà alcuni versi della silloge poetica. Saranno anche esposti nella 
sala alcuni libri d’artista realizzati dal Maestro Filieri in 
collaborazione con Laura Anfuso. 

In occasione del 17 febbraio per la collana dedicata alla ricorrenza, 
Claudiana, in collaborazione con la Società di Studi Valdesi ha 
pubblicato il libro di Elisa Salvalaggio, Canti delle Valli Valdesi, 
pp. 80 – euro 9,00. L’ opuscolo accompagna alla scoperta dei canti 
popolari – narrativi, storici, d’amore, di emigrazione e di guerra – 
che tra Settecento e Noveceno hanno dato forma all’identità di Val 
Pellice, Val Germanasca e bassa Val Chisone. Tra archivi sonori, 
raccolte familiari e i celebri cahiers de chansons, Elisa Salvalaggio 
ricostruisce come parole e melodie si siano trasmesse in un 
territorio plurilingue (francese, patois, piemontese, italiano) e come 
le complaintes siano divenute custodi di storie di fede, persecuzioni e 
vita quotidiana. 

Un invito divulgativo a conoscere le fonti, i ricercatori e i cantori 
che hanno salvato oltre seicento brani, e a sentirli come una risorsa 
viva per le Valli e per il Piemonte di oggi. 

È online sul sito della Federazione delle chiese evangeliche in 
Italia (FCEI) il dossier su divari economici, invecchiamento della 
popolazione, nuove solitudini, discriminazioni retributive per le 
donne, mancato riconoscimento delle minoranze. 
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,  

Questo dossier si intitola “2026: Italia (dis)eguale” e rappresenta 
un contributo della FCEI per la Settimana della Libertà, 
appuntamento che include la data del 17 Febbraio. 

La libreria è aperta dal lunedì al sabato dalle 10.00 alle 14.00 e dalle 
15.30 alle19.30. 
Telefono 06 3225493 – libreria.roma@claudiana.it. 

Michela e Rossella 

 

 

 

ASSEMBLEA di CHIESA 

domenica 22 febbraio, dopo il culto 

con il seguente ordine del giorno: 

1) elezione del/la Presidente;  

2) approvazione del verbale dell’Assemblea del  
5 ottobre 2025; 

3) elezione dei deputati/e al Sinodo e alla 
Conferenza Distrettuale; 

4) relazione finanziaria;  

5) varie ed eventuali. 

 

 
 
 
 

Domenica 8 febbraio, ore 20.00 

Mozart Symphonies Challenge n.21 

Sinfonia n.36 k425 “Linz” 

Orchestra ICNT (I Concerti Nel Tempio)  
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Appuntamenti di febbraio  

ogni martedì,  ore 17.00-19.00: Accoglienza nel tempio  
 ore 18.00: Corso di lettura espressiva 
 ore 19.00: Prove del coro  

ogni sabato, ore 11.00-13.00: Accoglienza nel tempio  

ogni domenica, ore 11.00-12.00 Scuola domenicale 

Catechismo: sabato 14 e 28, ore 12.30 – 13.30 

Catechismo per adulti: giovedì 12 e 26, ore 18.00 

Concistoro: venerdì 13 e 27, ore 20.00 

 

Sabato 7 febbraio, ore 10.30    
Assemblea di Circuito, sperimentazione del Consiglio allargato 
 
 

 

  Studi biblici quartierali 

 

 

Eur, ore 18.30 - presso Antonella 
Varcasia, via dei Pirenei 21 

Ostia, ore 18.00 - palestra Talento 
e Tenacia, via dell'Idroscalo 103 

Centocelle, ore 18.00 - Community 
Center, via Ceccano 10/b 

P.za Cavour, ore 18.30 

Montesacro, ore 18.30, Chiesa 
battista, via Montebianco 93 
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CULTI DI FEBBRAIO  

domenica alle ore 11.00 

  1 - culto con Cena del Signore, predicazione di don Silvio  

  8 - culto, domenica della CEvAA, pastore Marco Fornerone  

15 - culto, (ricorrenza del 17 febbraio) pastora Eleonora Natoli,  
       partecipa la corale – festeggiamo i nati in febbraio 

22 – culto, pastora Eleonora Natoli 

----------------------------------------------------------------------------------------- 

Fateci pervenire il vostro indirizzo e-mail; chi ne  
fosse sprovvisto può ricevere il Notiziario con la posta tradizionale.  

Informazioni sempre aggiornate su www.chiesavaldesepiazzacavour.it  
e settimanalmente sul foglio del culto domenicale  

----------------------------------------------------------------------------------------- 

Conto Corrente Bancario IBAN: IT48M0200805017000004755103 

Intestato a: Chiesa Evangelica Valdese piazza Cavour 

----------------------------------------------------------------------------------------- 

Chi desidera ricevere informazioni sulle attività della Chiesa può  
visitare il sito (www.chiesavaldesepiazzacavour.it) o inviare una  

e-mail a: chiesavaldesepiazzacavour@chiesavaldese.org 

----------------------------------------------------------------------------------------- 

CONCISTORO 

Presidente: Daniele Camiz, cell. 3394884814 

e-mail: daniele.camiz@gmail.com;  

Rossella Luci (vice-presidente), Maurizio Rolli (cassiere), Mirella Olivari 

(segretaria), Claudio Ambrosini Spinella, Davide Maccarrone, Ilaria 

Valenzi, Manuela Vinay. 

Pastora Eleonora Natoli: cell. 320.1785736,  

email: enatoli@chiesavaldese.org 

Segreteria della Chiesa - Ufficio del pastore: Tel. 06.3204868 

----------------------------------------------------------------------------------------- 

numero chiuso il 30 gennaio 


